
2 ff Differt y III. Per la Sag.Teolog. 
io ì che ü ofícrvAfíe .Hic ce/ifiituit f così nel men- 
tovato libro del Pontificale fi legge, ut nullus ?refi■ 
byler Mijfas celebraret per omnem hebdomadam ■> nifi 
sonfecratum Epifcopi loci designati fiuficiperet r decía- 
ratum quod nominatur fermentum . In quefte paro״ 
le chiarifiìmamente fi fcorge , che in quello fpazio 
di tempo, che da Melchiade fino a Siricio pafsò, 1’ 
ufo di offerirli eziandio nelle Parrocchiali Chiefe ii 
iagrofanto Sagrifizio prefe per !aprima fiata co״ 
minciamento. Imperciocché in tempo di Melchia- 
de nelle fuddette Chiefe non fi celebrava, fcriven- 
dofidi lui ,•Hzr/è«7, ut oblationes confierait, per 
 Ecclefas ex confecratu Epifcopi dirigerentur ; quindi־
in quel tempo il confegrato pane nelle inferiori 
Chiefe portato era, non già che il medefimoineffe 
fi confegrafie. Pofcia cominciò ad introdurli , eh 
eziandio in elle il divin Sagrifizio fi offerii!¿, e per- 
ciò il confegrato pane non più alle medefitnefi 
mandava. Siricio finalmente ordinò, chenonper 
quello , che nelle Chiefe Parrocchiali la Mefià fi ce- 
lebralfe, mandare pur’ anche non fi dovea ad elfe ¡1 
pane dai Vefcovo benedetto in teftimonio dell ec- 
clefiafiica comunione. Siricio dunque l’ufo prima- 
niente introdotto di celebrarli nelle Chiefe Parroc- 
chiali confermò , fe benne pure di propofito,1 מ3׳-  
folamenre per acciente il confermai!¿ . Egli 
dimeno inapprefló perfeverò Tempre il coftumedi 
celebrare i Parroci״ nelle Parrocchiali lor Chiefe; 
e tratto tratto cominciò anche la Tanta Predicazio- 
ne ad effere in effe introdotta, allorché i Vefcovi, * 
quafi di quello• Appoftolico offìzio fono iprinci- 
pali Mmiftri, dalla gran folla di molte, etra fedi־ 
ver.e bìfogne aggravati, anzi opprelïï, diedero

cani-


